
  

FONDO ZARINI 1 

 

Archivio della famiglia Zarini 

Per legato del Nob. Adriano Zarini 

 

1. Carte della famiglia Zarini. Cartella contenente: 

1. Atti della pratica fatta da Nicolò Zarini per la fondazione di un baliato dell'Ordine Militare di S. 

Stefano, 1858-59. 

2. Contratti e spogli catastali dei beni da incommendare (3 poderi). 

3. 1848-49: Offerte per concorrere alle spese della guerra dell'Indipendenza elargite dalla famiglia 

Zarini. 

4. Storia delle famiglie illustri italiane (a stampa). Firenze, Diligenti, 1891 (Zarini). Pagg. 8 con arme a 

colori. 

 

2. Relazione e perizia dei beni che il Nobil Uomo sig. Niccola Zarrini ha proposto di sottoporre ed assegnare per 

fondo e dote della Commenda col titolo di Baliato. In 4° pagg. 128 e 5 tavole. 

 

3. Relazione come sopra. In 4° pagg. 104 e 5 tavole 

 

4. Cartella di carte sciolte contenente: 

1. Zarini Adriano. Documenti del servizio militare come volontario nei RR. Cacciatori a cavallo, 1834; e 

come guardia nazionale 1848-49 e 1859. 

2. Guardia Nazionale: carte varie di Adriano Zarini, 1847-61. 

3. Tiro a segno: lettere, regolamenti di gare, ecc., dal 1887. Vi è l'elenco degli oggetti relativi al Risorgimento 

consegnati dal presidente della società del Tiro a Segno al Comune per deposito nella sala del Risorgimento, 

1902. 

4. Miscellanea, certificati e lasciapassare (181-?-). Carte di Adriano Zarini, esercizi giovanili di studio, curiosità, 

lettere, brevetto della campagna del 1848, carta geografica del teatro della guerra, passaporti, giornali tra cui 

"La Nazione" del 25 maggio 1888 col "Ricordo ai Giovani" di un veterano del 1848. Cinque disegni di progetto 

di un nuovo frantoio al podere del terrazzo e casa annessa e sviluppo della viottola, 1899. 

5. Diploma di nobiltà pratese per il sig. Luigi Niccolò di Giovanni Zarini e discendenti, pergamena con 

bolla, 29 ottobre 1830. Documenti e lettere sulla nobiltà della famiglia Zarini, albero, ecc. Giornali 

vari, tra cui "la Nazione" del 9 febbraio 1878 col necrologio di Vittorio Emanuele II. 

 


